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: Conclusi ieri i lavori durati tre giorni - f 

Confrónto a Sorrento 
sii ruolo e prospettive 

della scuola non statale 
Componenti laicho e cattoliche impegnate nel dibattito - Ieri 
le relazioni di Vinciguerra e Raicich - Rapporto con le istituzioni * 1 

\ 

SORRENTO — Definire, ri
creare, difendere un ruolo ed 
una funzione per le scuole non 
statali. Ne hanno discusso per 
tre giorni, in un congresso 
a Sorrento, tutte le «compo
nenti storiche » delia scuola 
non statale, quella laica e in 
particolar modo quella catto
lica. - / 
• Rappresentanti 3dl "• scuole 
cattoliche, di ordini religiosi 
e congregazioni, di istituti ge
stiti da privati e da società. 
le associazioni che riuniscono 
queste scuole — l'ANINSEI. 
la FINSE!, la FIDAE, la 
PISM — hanno partecipato ai 
lavori: c'erano anche espo
nenti dei sindacati autonomi 
e confederali della scuola, 
rappresentanti degli enti loca
li, delegati di alcune amml-
nistrazloni comunali come 
Bologna e Pistoia. 

Ieri, • ultima giornata del 
congresso si sono avute le 
relazioni del professor Alber
to Vinciguerra, direttore di 
Tuttoscuola sulla situazione 
della scuola non statale nei 
paesi europei e del compa
gno Marino Raicich sul te
ma: «Condizioni e prospetti
ve della scuola e degli enti 
locali ». Un tema quanto mal 
attuale dal momento che con 
la 382. il passaggio di po
teri dallo Stato alle Regioni 
per quanto riguarda la. scuo
la e la formazione .profes
sionale, è stato visto in mol
to interventi come un attac
co alla libertà di fare scuo
la da parte del privati e degli 
enti e istituti ecclesiastici. 

Non sono mancati, nel di

battito, accesi toni di antista
talismo, visioni della scuo
la cattolica e non Statale in
tesa come ultima fortezza as
sediata da tutti i fronti. 

Quali finanziamenti deve 
assicurare lo Stato alla scuo
la non statale? E* stata avan
zata una proposta: che ogni 
studente riceva un titolo « di 
credito », un « buono scuola » 
corrispondente al costo del
l'istruzione statale per l'ob
bligo. Il « vaucher » sarebbe 
spendibile presso la scuola 
pubblica o privata prescelta 
dallo studente. 

Altro punto fermo uscito 
dalla discussione di 'Sor
rento è l'enunciazione di prin
cipio del carattere originario 
della libertà della scuola, già 
anteriore alla Costituzione e 
da essa riconosciuto negli ar
ticoli 33 e 34. Di questi ar
ticoli a Sorrento è stata ri
vendicata in vario modo la 
completa attuazione. Quindi 
autonomia completa di ordi
namenti per le scuole non 
statali — ha proposto ieri il 
prof. Miglio — e Intervento 
dello Stato solo per gli aspet
ti tecnico-istituzionali; per il 
resto, completa libertà di pro
grammi, di sperimentazione, 
di ideologia alla scuola pri
vata. ; - • ' • -- - " • • 

Nonostante 1 tentatlvl'dl H-' 
dar fqrca e dignità nel: corsoi 
del congresso alla trpdlzloiM*r 

libertUè.** radicaleggiarne-, di*K' 
la scuola non cattolica, è sta
ta poi quest'ultima a dimo
strarsi la più vitale. E' quella 
del resto che in molti casi ha 
costruito un rapporto di con
venzione e collaborazione con 

gli enti locali. Il compagno 
Raicich ha ricordato, a que 
sto proposito, le convenzioni 
stipulate a Pistoia e in al
cune regioni amministrate da 
forze politiche di sinistro con 
istituti del mondo cattolico. 
« Stupisce — ha aggiunto Rai
cich — che nel congresso si 
levino tante voci contro i pe
ricoli di un'appropriazione to
tale della scuola privata da 
parte di quella statale. Nel 
'46 — ha ricordato — furono 
proprio i cattolici e la DC 
a spingere verso il passaggio 
delle scuole agli enti locali. 
Se in molti di questi enti e 
nella società italiana sono 
cambiati 1 rapporti di forza 
politici nessuno vuole vie-} 
tare alle organizzazioni catto-) 
liche e alle scuole non statali] 
(ma quante di queste ulti-! 
me non si fondano esclusiva
mente sul profitto?) di or
ganizzarsi liberamente, senza 
oneri per lo Stato, come è 
sancito dalla Costituzione ». * 

A Sorrento si è parlato del
lo sfascio della scuola sta
tale, come occasione di rilan
cio della scuola privata. «Ma 
è proprio da questa situa
zione della nostra scuola che 
deve partire, invece — co
me ha • sottolineato ' Rai
cich ~ un invito ai catto-

'. liei ad impegnarsi per 11 rin-
-Jioyaroento di quella che è i a -
';scupljii.di;tuttli:la'scuola sta-
, *a)e.:Ne«suh'o, é. tantomeno, ( 
cattolici, possono offrire una 
scuola "tranquilla" come prò-
posta di anacronistica fuga 
dalla realtà». 

Marina Maresca 
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Aperto fra polemiche 
a Bologna il Congresso 
del Partito radicale 

Denunciate le «aperture» della dirigen
za verso l'estrema destra neofascista 

-i'ì fj i . > Ì : , , ' ) '• il i * i ; > - , ; 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Del XIX Con
gresso radicale, convocato per 
le 9 di ieri mattina, solo 
nel pomeriggio si è avuta la 
certezza che si sarebbe svol
to. La mattinata, infatti, do
po le * quasi formalità delle 
relazioni del segretario Ade
laide Aglietta (un resocon
to di attività dell'ultimo an-

Commemorati 
i martiri 

di Melissa u 
"''' CROTONE — Sono passati 
28 anni dall'eccidio di Melis
sa. Come è tradizione, le for
ze democratiche, 1 sindacati. 
le organizzazioni contadine 
e l'amministrazione comuna
le hanno ricordato l'avveni
mento con una manifestazio
ne unitaria che testimonia, 
l'impegno di lotta per 11 rin
novamento dell'agricoltura e 
il riscatto delle terre meri
dionali. Hanno partecipato 
alla manifestazione rappre
sentanti del PCI. PSI, DC, 

,della,Camera del lavoro, del
l'Alleanza 'contadini e della 
Giunta municipale. Molte co
rone disfiori aprivano il cor
teo che è sfilato ieri nelle 
strade di Melissa alla presen
za dei vecchi e nuovi prota
gonisti delle lotte per la sal
vezza e la rinascita del Mez
zogiorno. 

In corso a Napoli 

Congresso psichiatrico: 
clima di contestazione 

NAPOLI — In un clima de
cisamente teso, e caratteriz
zato da episodi di , aperta 
contestazione, si è aperto 
ieri a Napoi; il trentatreesi
mo congresso nazionale del
la Società italiana di psi
chiatria. che tiene i suoi la
vori pressò" la'secaridà, fàcol"-
tà'"di mcdlBlrifti."-' «'- »**>• "' >< 
'• Il congresso si, concluderà 
martedì,, dopo, £Ua.ftrp 'giorni < 
di discussioni sulle relazioni 
e le comunicazioni presenta
te da studiosi italiani e stra
nieri. Accese polemiche han
no accompagnato l'annunzio 
del congresso e son sfociate 
ieri anche nell'occupazione di 
un centro di addestramento 
professionale in via Colli A-
piinel. dove sì è tenuta una 
a ;semblea di protesta. 

In particolare va segnala
c i una presa di posizione del
l'i segreteria nazionale di 

Psichiatria democratica » 

che in un documento firmato 
dai professori Basaglia, Pi-
rella e Piro conferma le pro
prie scelte di lotta «contro 
quella scienza » che, sotto la 
presunta insegna della - neu
tralità, ignora - le reali esi
genze della popolazione e 
continua a fornire al potere 
politico un alibi pseudori-
formistico che aumenta ulte
riormente il potere dei téc: 

nicl ». ' ' ' - > " ' 
' Formulate ' dure "' critiche 

nei confronti • della SIP il 
documento di «Psichiatria de
mocratica» conclude con l'in
vito alle amministrazioni de
mocratiche delle Province a 
« prendere posizione chiara 
nel confronti di un'associazio
ne scientifica che sistemati
camente ignora quei momen
ti pratici, teorici e ideali per 
cui queste stesse amministra
zioni sono attivamente im
pegnate ». 

Un bambino a Foggia 

Morto clinicamente 
è riportato in vita 

Dal noitro corrispondente 
FOGGIA — I medici dei re
parto rianimazione dell'Ospe
dale civile stanno lottando 
per salvare la vita al piccolo 
Michele Bonghi, di 6 anni, 
che ieri l'altro è giunto nel 
nosocomio foggiano clinica-
ménte morto, vittima di un 
assurdo incidente. Michele 
stava'infatti pranzando nella' 
sua casa di campagna, un po
dere nei pressi di Troia, quan
do improvisamente un pezzo 
di carne gli è andato di tra
verso soffocandolo in pochi 
minuti. Trasportato urgente
mente nell'ospedale di Foggia, 
11 povero bambino vi giunge
va privo di vita. Il suo cuore 
non batteva più: in pratica si 
era verificato un arresto car
diaco. Ai sanitari del pronto 
soccorso non rimaneva che ac
certare il decesso clinico del 
bambino. 

Il medico di guardia che lo 
aveva visitato, non si dava 
però per vinto: chiamava i 
colleglli del reparto rianima
zione e, senza perdere tempo, 
praticavano al piccolo mas
saggi cardiaci esterni, una 
puntura intercardiaca e la re
spirazione meccanica diretta. 
Il bambino incominciava cosi 
a dare segni di vita. Il suo 
cuore aveva ripreso a battere 
sia pure con impulsi molto 
lenti ed irregolari, infonden
do nei medici del reparto un 
cauto ottimismo. 

Michele, nonostante 1 mi
glioramenti registrati . nella 
notte, continua a lottare con
tro la morte. La prognosi è 
riservatissima. I medici te
mono lesioni cerebrali irre
versibili dato che il cervello 
è rimasto per troppo tempo 
senza ossigeno. 

r. c. 

no e qualche idea per il fu
turo) e di quella del tesorie
re Paolo Vigevano, è stata 
interamente occupata da 
una serie di estenuanti bat
taglie procedurali. Che il 
partito radicale attraversas
se un momento di difficoltà, 
di prospettiva politica da 
chiarire, di crisi di fiducia 
nel leader Pannella (accu
sato in fase precongressua
le da più parti di gestione 
personalistica ed autoritaria 
del partito) erano dati abba
stanza noti: ma questo av
vio di congresso ha detto 
che ad essere messo in di
scussione è. per certi aspet
ti. 11 gruppo dirigente nel 
suo complesso. t 

Al centro delle battaglie 
procedurali, era, infatti, lo 
scontro tra chi accettava 
l'ordine del lavori proposto 
da Spadaccla e che propone
va. Invece, l'apertura imme
diata del dibattito generale 
per affrontare — come è sta
to detto — « ambiguità » che 
non possono essere rinviate. 

Giuseppe Caputo, docente 
di diritto canonico, ex-segre
tario regionale del PR emi
liano romagnolo e gli altri 
aderenti al collettivo bolo
gnese hanno denunciato nel 
mesi scorsi ed hanno rilan
ciato ieri gravi interrogati
vi su infiltrazioni neofasci
ste all'interno del PR. In 
una Improvvisata conferen
za stampa, Caputo ha detto 
che non si tratta solo del 
fatto che ad alcuni perso
naggi implicati in oscure vi
cende eversive, o ad abitua
li difensori di picchiatori fa
scisti sia , stata consegnata 
la tessera del PR. Si tratta 
di qualcosa di più: del fat
to. cioè, che la maggior par
te dei « segnali politici » 
lanciati dall'attuale gruppo 
dirigente - fossero rivolti < a 
destra: dall'invito ' al dibat
tito pubblico Almlrante-Pan-
nella, alla quasi iscrizione di 
Armando Plebe, sino alle 
teorizzazioni di alcuni diri
genti radicali bolognesi sul
la possibilità di una « dop
pia militanza » nel PR e nel 
MSI. Non è Impensabile — 
ha aggiunto — che qualcuno 
possa usare del nostro scher
mo della non-violenza per 
scatt-tare provocazioni. -, , 

Adelaide Aglietta aveva 
cercato di parare il colpo., 
anticipando che '« nelle lot
te degli ultimi anni, nei re
ferendum. cioè l'antifascismo 
dei radicali, di laici e di 
non violenti che non ricer
cano nell'avversario il mo
stro o il perverso ». Ma si 
è trattato di una risposta di 
anticipo i che - evidentemente 
non ha convinto, vista la 
guerra di mozioni, emenda
menti, interventi prò e con
tro. votazioni, dalla quale è 
alia fine uscito confermato 
l'ordine dei lavori che era 
stato proposto da Spadaccia. 

NEANCHE I SANTI LI VOGLIONO .« «£.\» S2 .̂E.'."r2! 1STJ1 
volta tanto II rapporto t'Inverte — di non rifilargli I minl-JssegnI. Da qualche tempo in qua i palermitani trovavano 
molto comodo vuotarsi li le tasche della carta che oramai batte moneta in tutta Italia: e in certi casi erano mlnl-assegnl 
giunti all'ultimo stadio dell'accetazlone, quelli che perfino h banche rifiutano di riprendersi. Senza contare che a Palermi 
sono state scoperte vere e proprie minibanche specializzate In spaccio di mini-assegni falsi. In caso di dubbio spesso era 
a Santa Rosalia che I fedeli si rivolgevano, gettando l'obolo sospetto nella cassetta apposita < secondo le buone intenzioni » 
come si dice In gergo ecclesiastico. Oltre tutte quindi l'edicola rischiava di diventare una piccola centrale di riciclaggi* 

La conferenza di produzione del « Giorno » 

Quale deve essere 
il ruolo di un 

giornale pubblico? 
La partecipazione dei rappresentanti dei partiti al 
dibattito - Pluralismo ed efficienza della gestione 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Può esìstere un 
giornale pubblico? E come 
deve essere? Attorno a que
ste due domande sono ruo
tati i lavori della Conferen
za di produzione organizza
ta ieri dai lavoratori del 
Giorno, preoccupati di indi
care un futuro al quotidiano 
che Enrico Mattel creò ven
tanni fa a sostegno di una 
linea politica che. di 11 a qual
che anno, • avrebbe prodot
to il centro-sinistra. Il Gior
no—è stato rilevato — ha 
raggiunto un deficit di 10 
miliardi, mentre si registra 
un calo della tiratura e del
la vendita. I massicci inve
stimenti per le innovazioni 
tecnologiche non hanno poi 
dato i frutti sperati. II ca
lo delle fortune del Giorno 
è stato collegato al fatto di 
trovarsi oggi senza una linea 
ben caratterizzata, nel mo
mento in cui si definisce 
non solo un, .nuovo quadro 
politico ' nazionale,- ma "' an
che una diversa collocazione 
di altri organi di stampa nei 
confronti della realtà socia
le e politica emergente. 

Componenti economiche s 
politiche si mescolano dun
que nella crisi del Giorno, 
in forma anche più acuta per 
il carattere atipico di gior
nale pubblico che la testata 
mantiene attraverso il con
trollo diretto dell'Elfi. E sul 
Giorno quindi, si sono ad
densate le polemiche di mol
te parti, che hanno rimesso 

in discussione la sua stessa 
esistenza o, quanto meno, 
hanno sottolineato la neces
sità di drastici interventi che 
comporterebbero forti tagli 
sull'occupazione di giornali
sti e di tipografi. 
• La Conferenza di produ
zione che si è svolta ieri si 
è posta come un momento 
di riflessione e di proposta 
in questo dibattito. La stes
sa partecipazione degli espo
nenti dei partiti (Bodraio 
DC, Quercioli PCI. Tempe-
stini PSI. Spadolini PRI. Ma-
lagodi PLI) ha voluto sotto
lineare l'interesse per una 
soluzione positiva della vi
cenda. Giornale pubblico *!. 
è stato detto, giornale di 
opinione, palestra di dibat
tito e di libertà con al con
tro del proprio programma i 
grandi temi che agitano la 
società civile e la ricerca di 
una «nuova identità», nel
l'affermazione del pluralismo 
e contro le lottizzazioni 
- La proprietà azionaria del
l'ENI (e per esso anche del
la SNAM e della SEGISA) 
non dà corpo a una contro
parte. Di qui la proposta, 
che aveva avanzato il compa
gno Gian Carlo Pajetta in 
un suo intervento pubblica
to sullo stesso Giorno, di dar 
vita a un «comitato di ga
ranti » che abbia qualche co
sa da dire sulla linea genera
le e che deve essere consul
tato seriamente per le scelte 
di direzione, composto dalle 
forze politiche costituzionali. 

Documento del Comitato cittadino 

Per la salvezza 
deH'«Ora» di Palermo 

appello del PCI 
L'impegno di giornalisti e tipografi può consen
tire la vita del quotidiano democratico siciliane 

PALERMO — Le gravissime 
difficoltà attraversate dal quo
tidiano L'Ora di Palermo (e 
che sono all'origine di una 
vertenza che ha portato nei 
giorni scorsi a due giornate di 
sciopero della redazione e dei 
poligrafici) sono state esami
nate e discusse ieri dal Co
mitato cittadino palermitano 
del PCI. 

In una nota, il Comitato si 
è rivolto ai giornalisti e ai 
tipografi per ricordare « gli 
anni di lotte comuni per la 
democrazia, la libertà, il buon 
governo e lo sviluppo, contro 
la sopraffazione mafiosa e la 
rapina economica > e e la fun
zione essenziale » svolta dal 
giornale come < punto di ri* 
ferimento > dello schieramen
to democratico in tante bat
taglie ed ha espresso la « con
vinzione che l'impegno civile 
e il senso di responsabilità 
dei ' lavoratori del giornale 
consentono una soluzione po
sitiva alla crisi della testata ». 

Il giornale attraversa, in
fatti, una crisi finanziaria 
sempre più pesante e grave 
che — come ha sostenuto il 
Consiglio d'amministrazione 
della società editrice — ha 
portato ad una situazione con
tabile giudicata «insostenibi
le ». Da qui la concreta « di
sponibilità ». ripetutamente e-
spressa dall'editore, ad av

viare. d'intesa con la reda
zione e le maestranze, la 
sempre più urgenti e necei-
sarie modifiche sostanziali, 
che, affidando ad una real» 
« autogestione » della testata 
il futuro deli' azienda (un 
gruppo di redattori ha già co
stituito. da parte > sua. una 
cooperativa), permettano non 
solo la sopravvivenza, ma il 
rilancio del giornale. 

L'editore ha ribadito, an
che recentemente, il propria 
« orientamento a favorire con 
il massimo impegno una solu
zione cooperativistica, o che 
comunque assicuri l'autoge
stione dell'azienda ». E ciò, 
sulla base della « concessione 
in uso gratuito della testata, 
impianti e locali ». La so
cietà. ovviamente, si è impe
gnata a'far partire la nuova 
iniziativa, alleviandola dai 
gravami della gestione pre
cedente.-dei quali essa si fa
rebbe carico. 

Si tratterebbe di una solu
zione radicalmente nuova ri
spetto al panorama attuale 
della stampa italiana, e pure 
rispetto alle laboriose vicende 
che hanno portato altre testa
te in analoghe difficoltà finan
ziarie, o alla chiusura, o alla 
cessione, senza alcuna garan
zia di continuità democratica, 
al migliore offerente. 
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PRESENTA LA PROPRIA GAMMA DI AUTOCARRI DA TRASPORTO 
VENDUTI IN 60 PAESI, ORA ANCHE IN ITALIA. 
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Furgoni e camioncini di portala USO kg* Kombi 
6 e 9 posti, motore Pertans Diesel 51 CV Din. 

Autocarri Serie E, P.T.T. fra 3.500 e 7.000 Kg, moto
re Perkins 79 CV Din 

Autocarri Serie f, P.T.T. fra 13.700 e 17400 Kg, mo
tore Perkins fra 143 e 173 CV Dm 

La MOTOR IBERICA SA, la più grande Azienda Spagnola 
per la produzione di veicoli e motori diesel nel settore dei 
trasporti, dell'agricoltura e dei macchinari per le costruzio
ni e per le òpere pubbliche, è lieta di presentare anche in 
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Italia la sua gamma di autocarri leggeri e semipesanti EBRO. 
Una lunga esperienza nella produzione di veicoli industria
li in attività di servizio nei cinque continenti è la migliore 
garanzia di qualità degli autocarri EBRO. ® 
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